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Parte oggi il torneo 
più antico del mondo 
L'unico del Big Slam 
ancora sull'erba 
Tra gli uomini 
pronostico incerto 
Tra le donne 
via libera per la Graf 

tm LONDRA. Aorangi Park e la zona verde alla 
destra delCentre Court dell'Ali England Tennis 
and Croquet Club, in Church Road, South West 
19, a Wimblcdon, sobborgo londinese, venti mi
nuti di metropolitana dal centro della città. Gli 
inglesi che non hanno il biglietto per il Centrale 
la conoscono bene perché nei giorni del torneo 
più antico (non diremmo il più importante) del , 
mondo, quel prato si trasforma in luogo da pic
nic, o in solarium, e non è difficile vedere mam
me e figlioli bianchi come formaggi dietetici 
stendersi a intercettare qualche sbiadito raggio 
di sole. Sarà una delle ultime volte, quest'anno. 
Presto «A.P» verrà coltivato a campi di tennis. 

Anche Wimblcdon cambia e si rinnova. La 
cosa può sembrare naturale, visto come va di 
fretta il mondo, ma non lo e. Anzi, crediamo 
che la decisione di allargare, e costruire, e but
tare giù il vecchio Court One per un Centro 
Court ancora più imponente, sia costata qual
che notte insonne agli organizzatori del torneo 
inglese, tenutari di una tradizione che a più ri
prese, negli anni, è sembrata eccessiva se non 
addirittura controproducente, ma che ha invece 
Finito per salvare sia il torneo sia l'impianto dal
la frettolosa necessità di omologare tutto e tutti 
che fa parte del nuovo business tennistico. 

Per un anno ancora, forse due, Wimbledon 
resterà quello di sempre, poi diventerà più gran
de confermandosi però rispettoso delle proprie 
prerogative: l'erba, il gioco d'attacco, le mille re
gole da rispettare, il silenzio che accompagna 
gli incontri, le vesti bianche, le partite spesso 
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Oggi il via, ore 13 italiane. 11 torneo di 
Wimbledon, l'unico dei quattro Slam 
che si giochi ancora sull'erba, compie 
116 anni. Pronostico incerto nel ma
schile, certissimo invece nel femmini
le. Stich, vinto il Queen's, riceve i favo
ri dei bookmakers. Dietro di lui, nel
l'ordine, Edberg e Becker, Sampras 

(non gioca oggi per un infortunio) e 
Ivanisevic. 11 vincitore dell'anno scor
so, Agassi convalescente difficilmente 
riuscirà a difendere il titolo. Tra le 
donne Steffi Graf n. 1 (manca la Se-
les), Navratilova in cerca del decimo 
successo. La truppa degli italiani: Poz
zi e Nargiso attesi da Couriere Hlasek. 

DANIELE AZZOLINI 

senza pronosiico. E ogni volta, a ben vedere, il 
torneo e finito per risultare più importante dei 
suoi stessi protagonisti, caso unico in un mondo 
sempre più dominato dalle emittenti televisive. 
Un torneo capace di sovrapporsi a tennisti che 
di volta in volta hanno dettato la moda, prima 
Borg, ultimo Agassi, il vincitore del '92, il ragaz
zo di Las Vegas che non avrebbe mai potuto 
vincere sull'erba dei padri del tennis. E chissà se 
quest'anno Agassi avrà davvero la possibilità di 
difendere il proprio titolo. Una tcndinite al polso 
l'ha messo fuori prima da Roma poi da Parigi, 
impedendogli di allenarsi. È testa di serie nume
ro 8, è sceso al numero 13 nella lista mondiale, 
rischia di cadere a precipizio nella graduatoria 
se non confermerà il successo dell'anno scorso. 
. Non c'è Monica Sales, colpita alla schiena e 
nel profondo dell'animo dell'accoltellatore più 
stupido del mondo. La sua ripresa appare diffi

cile, il braccio destro non risponde bene, il col
tello sporco le ha procurato una brulla infezio
ne. Dicono sia disperala, perche teme di non 
tornare mai più la giocalrice di una volta. Non ci 
sarà McEnroe, vincitore di tre edizioni e cam
pione uscenle in doppio. Non ci saranno nean
che gli italiani (tranne Pozzi e Nargiso, subito 
contro Courier e Hlasek), ma per questo gli in
glesi non si metteranno a piange •• di sicuro. Ep
pure Wimblcdon sarà anche quest'anno impor
tante, per tutto ciò che metterà sul piallo, tenni
sti compresi. L'anno scorso si arrivo nel femmi
nile al prevedibile scontro tra le più forti, Graf e 
Seles (vinse Steffi, come sapete), nel maschile 
invece la conclusione giunse da una finale che 
pochi avevano previsto. Agassi superò Becker,' 
poi McEnroe, infine Ivanisevic che a sua volta 
fermò Edberg nei quarti e Sampras in semifina-
le.Quest'anno Wimbledon appare senza prono- • 

stico, tra gli uomini. I bookmaker di Londra con
cedono qualche possibilità in più a Slich. vitto
rioso due anni la e di recente al Queen's (con
tro Ferreira), ma e logico attendersi la riscossa 
di chi a Wimbledon ha costruito gran parte del
la propria carriera; tocca a Becker e Edberg ri
prendere il discorso cominciato nel 1985 dal te
desco (tre vittorie e tre finali) e nel 1988 dallo 
svedese (due successi e una finale). Oppure a 
Sampras. che ha il servizio troppo veloce e piat
to per un tennista da erba che comunque fa 
paura e insegue la sua seconda vittoria in uno 
Slam, dopo gli Us Open del 1990. Potrebbe es
sere la volta bona per Ivanisevic, potrebbe final
mente mettersi d'accordo con quella superficie 
viscida lo stesso Courier, anche se non ne sa
remmo cosi sicuri. 

Ben altri discorsi fanno da vigilia al torneo 
femminile. Steffi Graf avrebbe avuto il pronosti
co a favore anche con la Seles in campo, ma e 
ceno che l'assenza della iugoslava si farà sentire 
e concederà alle avversarie, come al Roland 
Garros, un'altra vittoria velata di dubbi. Dietro a 
Steffi, occhio a Martina in pantaloncini, che vuol 
chiudere con un'ultima festa, e alla Capriati che 
sull'erba ha sempre fatto bene (nei quarti, l'an
no scorso). mentre la Sabatini (finalista e semi
finalista nelle ultime due edizioni) dovrà recu
perare colpi di serenità. >-.. ... 

Ma chiunque alzerà la coppa, o il piatto, sarà 
comunque un campione gius'o e meritevole A 
Wimbledon non si vince per caso E anche que-

• stae tradizione. , , 

I primi dieci del mondo 
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Posto Atleta 

Pete Sampras 

Stefan Edberg 

Boris Becker 

Sergi Bruguera 

Goran Ivanisevic 

USA 

USA 

CRO 

USA 

Michael Stich 

Andrei Medveded UCR 

Sos attentati 
Agenti, metal detector 
e perquisizioni 

M LONDRA. È già capitato negli anni 
scorsi a Wimbledon che i signorigiomali-
sti fossero molto gentilmente invitati ad 
accomodarsi, con una banalissima scu
sa (la pulizia dei locali, ad esempio), 
per qualche minuto fuori dalla sala stam
pa. Durante le due settimane del torneo 
organizzatori e Scotland Yard ricevono 
tutti i giorni non una, ma più telefonate 
di presunti attentatori. Molte si rivelano 
rapidamente infondate, per altre invece i 
servizi di sicurezza sono costretti ad ispe
zionare da cima a fondo l'impianto. 

L'Ali England è un recinto sacro per gli 
inglesi, la presenza giomaliera'di nobili e 
di ambasciatori, di politici e di esponenti 
della Real Casa obbliga la polizia a presi
diare giorno e notte l'impianto. Misure di 
sicurezza che quest'anno verranno non 
soltanto rafforzate, ma addirittura quin

tuplicate: vuoi per la deli
cata situazione internazio
nale, vuoi per la preoccu
pazione destata dal recen
te accoltellamento della 
Seles. 

Più di mille agenti presi-
dieranno ingressi, viali e 
tribune, alle porte verran
no istallati per la prima vol
ta dei metal detector e con 
il pubblico si procederà 
addirittura con le perquisi
zioni. 

Non basta: molti dei ten
nisti più importanti hanno 
già annunciato di preten
dere una guardia del cor
po personale e ancora non 
è certo se sui campi latera
li, quelli più a diretto con
tatto con il pubblico, le se
die dei tennisti verranno 
disposte in modo diverso 
dal solito, e cioè rivolte ver
so l'estemo, in modo da 
permettere agli stessi gio
catori di organizzarsi in ca
so di assalto. ODA 
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Goran Ivanisevic, finalista dello 
scorso anno, battuto da André 
Agassi. Dotato di una battuta 
terrificante, il croato è anche 

quest'anno tra i favoriti del torneo 
insieme a Stich, Becker, Edberg 

•* f 

Il campo resta chiuso 
per un anno intero 
Vietato alzarsi: 
si perde il posto 
fl gusto sadico 
delle proibizioni 
Tutti gli occhi 
puntati sul Royal box 

1 SAMPRAS 
2 EDBERG 
3 COURIER 
4 BECKER 
5 IVANISEVIC 
6 STICH 
7 LENDL 
8 AGASSI 
9 KRAJICEK 

10 ,MEDVE0EV 
11 K0RDA 
12 CKANG 
13 FERREIRA 
14 WHASHINGT0N 
15 NOVACEK 
16 MUSTER 

(USA - n'1 mondiale) 
(Sv«.tf3) 
(USA - n«2) 
(Cer-nM) 
(Cro - n'6) 
(Ger-n'S) 
(USA • n>7) 
(USA-n*13) 
(Ola - n«3) 
(Uw-irti) 
(Cec • n«3) 
(OSA • n»3) 
(Saf - n>3) 
(USA • n«17) 
(Cec • n'14) 
(Aut-nM5) 

GRAF 
NAVRATILOVA 
SANCHEZ 
SABATINI 
FERNANDEZ 

(Cer - nf mondiale) 
(USA-OM) 
(Spa • n>3) 
(Arg • n^) 
(USA - n'E) 
(Spa - n«7) 
(USA-n«8) 
(Ce»ir>9) 
(Cer-ntO) 

6 MARTINEZ 
7 CAPRIATI 
« NOVOTNA 
9 HUBER 

10 MAG. MALEEVA (Bul-n'11) 
11 MAN. MALEEVA FRAIGNIERE (Svi-n»12) 
12 «ATERINA MALEEVA (Bui - n*13) 
13 PIERCE (Fra-n'14) 
14 C0ETZER (Sal-n»1S) 
15 SUKOVA (Cec-n«16) 
16 TAUZIAT (Fra-n17) 

«Quiet, please, siamo inglesi» 
Riti e miti nel tempio del Centrale 
• • A = Alt Enghnd....l\ cir
colo di tennis più famoso del 
mondo nasce nel 1870 su 
quattro acri di prato affittati per 
120 sterline l'anno in Worple 
Road a Wimbledon. Furono 
due giornalisti londinesi, mi
ster Walsh ed Henry Jones a 
scoprire il posto, assai meno 
caro di altri alla periferia di ' 
Londra. Solo nel 1875, su insi- : 
stenza di alcuni soci il Club 
stanziò 25 sterline per allestire 
un campo buono per il bad
minton e il nuovissimo Lawn 
Tennis. - - • -

B ; = • Bookmakers. Scom
mettere non è reato, in Inghil
terra. Lo fosse stato e probabi
le che non ci sarebbe un ingle
se a piede libero in tutta la na
zione. Le quote, però, sono at
tese anche dagli addetti ai la
vori per (arsi un'idea più esatta 
su chi siano i favoriti del tor
neo. Quest'anno, Stich è datp 
a 9/2 Stelli Graf a 4/7. •.•-• 

C - Centre Court. Ha dav
vero l'aspetto di un tempio del 

tennis, tutto in verde e senza 
un filo di pubblicità. Struttura 
antica, dove ci si sposta attra
verso cunicoli, ma sempre con 
ordine, dando la precedenza a 
signore anziane e rispettando 
le file che spontaneamente si 
formano ad ogni intoppo. Chi 
ha i biglietti per il ground per
de il posto se si alza. Vietato 
andare a fare la pipi. . 

D - Domenica. La prima 
domenica del torneo non si 
gioca, la seconda si per esi
genze televisive americane. 

E = Erba. IL Centrale resta 
chiuso tutto l'anno, custodito 
gelosamente e vietato a chic
chessia. Il capo giardiniere di 
Wimbledon è una personalità 
e cura con devozione una ad 
uno tutti i campi. Alla fine del 
torneo questi vengono arati e 
di 11 a poco cosparsi di nuove 
sementi, quindi l'erba (una 
miscela di tre tipi) viene innaf
fiata per un anno esatto e setti
manalmente pettinata con de
gli enormi rulli trainati dai ca-

NOSTRO SERVIZIO 

valli ai cui zocco'i vengono (is
sale delle speciali pantofole 
' F ~ Fragole Ogni anno la 
slessa domanda quante frago
le sguazzeranno questa vòlta 
nella coppetta ricoperta di 
panna? Cinque anni fa erano 
9, l'anno scorso appena 5. 

G *= Gentleman. Per gli in
glesi esserlo e decisivo. Wim
bledon è lamoso per i suoi car
telli di divieto astrusi, parec
chio complicati, che intimori
scono. Ma ne parliamo alla vo
ce «proibire», 

1 - Italiani. Ci sono e si sen
tono. 1 tifosi. Ci sono anche i 
tennisti, ma pochi e si sentono 
assai meno. L'anno scorso era
no in 11 e furono eliminati al 
primo turno. Grande scandalo 
(ecero i cori che seguirono nel 
'79 il quarto di finale di Panat-
ta. 

L = Lancia palle. Ce n'è 
una, vecchissima, nelle sale 
del Museo che sta dentro il 

Centrale Unj delle prime mai 
conosciute. l»i palla scendeva 
da una spirale fino ad un put
to dove veniva colpita da un 
martello a molla. Il musco o tra 
le cose più belle di Wimbledon 
e vale da solo il pre//.o del bi
glietto. 

M = Memlxrs Enclosure. La 
Club House riservalissima e 
molto chic dei soci. Un bobby 
all'ingresso regola il (radico. 

N — Numeri uno e due. 1 
due campi dove si verifica il 
maggior numero di sorprese. Il 
«Due« è un nolo divoratore di 
favoriti. 

O = Ola. Due anni fa, di do
menica. Fu la volta di una Ola 
a Wimbledon. I biglietti furono 
venduti nella stessa giornata e 
molti ragazzi riuscirono ad en
trare. Irripetibile. 

P - Proibire. I*e proibizioni 
sono il succo della vita degli in
glesi e sembrano rivestire una 
carica quasi sensuale. L'ingle-

SV r « f p 

Nell'album dei ricordi 
«La Duchessa mi disse: 
fregatene di tutto 
e attacca sul dritto» 

M LONDRA. Wimbledon e i campioni del ten
nis. Amore e odio, come sempre accade di fron
te a tutto ciò che assume importanza particola
re. Che sensazioni provano, che cosa ne pensa
no del torneo più antico del mondo? 

Martina Navratilova, nove vittorie In singolo. 

La mia prima volta fu nel 1973, l'anno in cui vin
se il mio connazionale Jan Kodes. Arrivai alla fi
nale del torneo juniores ed ebbi molto tempo 
per conoscere il Club e visitarne tutti gli angoli. Il 
Centrale dà sempre delle sensazioni speciali, 
sembra quasi di entrare nella storia del nostro 
sport. Ho ricordi bellissimi, ma anche molto 
brutti. La mia seconda partecipazione che coin
cise con la mia seconda sconfitta al primo tur
no, ad esempio. Giocavo contro la Jausovec e 
l'incontro, per la pioggia, durò tre giorni. Fu 
un'esperienza terribile, ne rimasi scioccata. 
Pensai che quel torneo non sarei mai stata ca
pace di vincerlo. 

Hana Mandlikova, Analista nell'86. 
Quel giorno il Centrale mi creò emozioni cosi 
intense che ne fui completamente confusa. 
Quando mi chiesero che cosa mi avesse detto la 
Duchessa non capii che si trattava della Du
chessa dì Kent, ma della Stove. la mia allenatri-
ce. cui avevo dato il soprannome di Duchessa. 
Tra le risate risposi: mi ha detto di attaccare sul 
dritto e di scendere a rete il più possibile. E di 

fregarmene di tutto il resto. 
Goran Ivanisevic, finaliste 1992. 

Non è un torneo che mi piaccia granché. Solo il 
Centrale e davvero particolare e dà forti emozio
ni. Ma l'organizzazione e pessima. 

André Agasai, vincitore 1992. 
È il torneo che mi ha fatto scoprire molto di me. 
Non lo amavo, ora mi piacerà per sempre». 

IUe Nastase, finalista nel "72 e nel '76. 
L'erba? È buona per le mucche non per i tenni
sti. 

Steffi Graf, vincitrice, neU'88-'89 e nel '91'92, 
finalista nell'87. 

In '.anta routine, Wimbledon diventa sempre un 
appuntamento speciale. Nei primi turni mi capi
ta di pensare che è un vero peccato sciupare 
l'erba dei campi. 

Adriano Panatta, nei quarti nel 79 . 
Un torneo pieno di fascino e di storia, ma quasi 
inutile nel tennis di oggi. Impossibile, comun
que, prepararlo in fretta e furia. 

John McEnroe, vincitore neU'Sl-'W-'&l e fi
nalista ne!l'80 e nelT82. 

Il torneo e molto bello, purtroppo gli inglesi lo 
sono assai meno. In un'altra occasione McEn
roe sparò: «Se si giocasse in Tanzania troverei 
tutto il torneo molto più bello». 

Chris Evert, vincitrice nel "74,76 e '81, finali
sta in altre sette occasioni. 

Da giocatrice era uno dei momenti più impor
tanti della stagione, che preparavo con grande 
cura perche il mio gioco non attecchiva subito 
su quella superficie cosi veloce. Da osservatrice, 
oggi, mi sembra ancora più bello. Visto da fuori 
è un torneo che fa sentire la sua importanza, an
che nei piccoli particolari. 

UDA. 
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se più soddisfatto è colui che 
riesce a comportarsi esatta
mente come regole e cartelli 
raccomandano. 

Q - Quiet. please. «Silen
zio, prego». Lo dice l'arbitro al 
pubblico, lo ripete il vicino di 
posto a chi mormora una pa-

, JLUM.^ 

rola di trop
po, il bobby a 
chi si agita un 
po' troppo , 
sulla panca. 

R =- Royal 
box. Settanta
cinque posti 
occupati da 
marchesi e 
conti, duchi e 
ambasciatori, 
con la prima 
fila riservata 
ai membri 
della famiglia 

reale, duca e duchessa di Kent 
sempre presenti. Uno svento
lio di vestitini in stile floreale 
che somigliano alle tende di 
Buckingham Palace, uno sfila
re di cappellini che farebbero 
impallidire quelli con le bana
ne di Edith Piaf. La tradizione 
impone all'ufficio stampa, pri
ma di ogni finale, di dare l'e
satta composizione del Royal 

Box. Tre anni fa il ciclostile 
della compagine assiepata sui 
reali scanni sub! 19 cambia
menti in 20 minuti e ai giornali
sti furono consegnati 19 comu
nicati stampa. 

S - Sterline. A Wimbledon 
costa tutto moltissimo, come a 
Londra. La griffe, però, si ven
de solo dentro i sacri recinti. 

T = Tube. Venti minuti di 
metropolitana per arrivare a 
Wimbledon. Ma poi mezzora 
di cammino per arrivare a 
Church Road. 

V = Urla, o meglio: Grunt. 
Quelle della Seles e di molle 
altre ragaze del circuito. Gli in
glesi le chiamano «grunt» e 
perdono un sacco di tempo a 
discuterne (se siano giuste o 
no) e a leggere dotti articoli 
sulla stampa. L'anno scorso fu 
anche azionato un «gruntome-
tro» per misurare i decibel 
emessi dalla Seles. ODA. 


